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    PROVVEDIMENTO N. 21   
Concorso pubblico per esami a n.1 posto di categoria D, posizione economica D1, Area Amministrativa gestionale, con regime a tempo indeterminato e pieno, per le esigenze dell’Amministrazione centrale, settore speciale contabilità economico patrimoniale e della fiscalità. 
IL PRESIDENTE
VISTO lo Statuto di Ateneo, vigente dal 1.7.2011;
VISTA la Legge 9/5/89, n.168;

VISTA la Legge 10/4/91, n.125;

VISTA la Legge 5/2/92, n.104;

VISTO il D.P.C.M. 7/2/94, n.174;

VISTO il D.P.R. 9/5/94,n.487 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge 15/5/97, n.127 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del compartoUniversità;

VISTO il D.P.R. 28/12/2000, n.445 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D. Lgs. 30/3/2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 30/6/2003, n.196;

VISTA la Legge 30/12/2004, n.311, in particolare i commi 101 e 105 dell’art.1;

VISTA la Legge 31/3/2005, n.43 , in particolare gli artt 1 e 1ter;

VISTA la Legge 24/12/2007, n. 244 (finanziaria 2008);

VISTA la nota datata 5.8.2011 con la quale l’Amministratore delegato ha autorizzato l’emissione di un bando di concorso per funzionario amministrativo categoria D1; destinato alle esigenze dell’area amministrativa-gestionale , con particolare qualificazione in ambito fiscale e tributario e della contabilità economico patrimoniale;
RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’emanazione del presente bando di concorso finalizzato alla copertura del suddetto posto;

VISTA  la legge 18.6.2009 n.60 contenente, tra l’altro, disposizioni per la semplificazione amministrativa

D I S P O N E
ART.1

Indizione 

E’ indetto il concorso pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto di categoria D, posizione economica D1, Area Amministrativa gestionale, con regime indeterminato e pieno, per le esigenze dell’Ateneo, settore della contabilità economico-patrimoniale e della fiscalità.. 

L’Università si riserva la facoltà di revocare il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali ovvero di sospendere o di non procedere all’assunzione dei vincitori, in ragione di esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.
L’Università garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento nei luoghi di lavoro.

ART.2

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto, a pena di esclusione, il possesso dei seguenti requisiti:

1) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea. Sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica Italiana;

2) età non inferiore agli anni diciotto;

3) godimento dei diritti politici non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo;

4) non aver riportato condanne penali incompatibili con lo status di pubblico dipendente;

5) idoneità fisica all’impiego;
6) Laurea  magistrale, conseguita secondo le modalità di cui al D.M. n.270/2004.conseguita presso una Facoltà di Economia, con esclusione di qualunque altra tipologia di laurea o di altra Facoltà universitaria e di qualunque corrispondenza ed equivalenza. 

Per coloro che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero è richiesto il possesso di un titolo di studio riconosciuto analogo al corrispondente titolo conseguibile in Italia,  alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione. Tale equivalenza dovrà risultare da motivata ed insindacabile deliberazione dell’Organo accademico di questa Università.
7) non essere stato destituito, dispensato, licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;

8) essere in posizione regolare in relazione agli obblighi di leva.

Ai sensi del D.P.C.M. n.174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea dovranno inoltre possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

b) essere, in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione della domanda di partecipazione.

I candidati sono ammessi al concorso con riserva.

L’Università può disporre, con provvedimento del Presidentee motivato, in qualunque fase della procedura concorsuale, l’esclusione del candidato per difetto dei requisiti prescritti.

L’esclusione ed il motivo della stessa sono comunicati al candidato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

ART.3

Domanda e termini di presentazione

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice, in conformità allo schema esemplificativo allegato al bando (allegato “A”), firmata dal candidato ed indirizzata al Presidente  dell’UNICUSANO università degli Studi Niccolò Cusano – Telematica Roma , deve essere inviata tramite raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di giorni trenta, che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso del  presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4° serie speciale “concorsi ed esami”. Tale termine, qualora venga a cadere in giorno festivo, si intenderà protratto al primo giorno non festivo immediatamente seguente.


La data di spedizione della domanda è comprovata dal timbro dell’ufficio postale accettante.

La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione.

L’Università non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità o per la dispersione di comunicazioni imputabile ad inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda ovvero eventuali disguidi postali imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Tutte le comunicazioni riguardanti la procedura selettiva in oggetto verranno inoltrate agli interessati con raccomandata con avviso di ricevimento .I candidati sono comunque invitati a prendere visione di eventuali comunicazioni urgenti inserite sul sito www.unisu.it rubrica concorsi.
I candidati dovranno allegare alla domanda di partecipazione, pena l’esclusione, la ricevuta del versamento di € 25,oo (venticinque) mediante bonifico, presso qualunque sportello banca Barclays o di altra banca, IBAN IT86Q0305103203000030060111 riferimento Università degli Studi di Niccolò Cusano Telematica Roma, motivazione partecipazione concorso amministrativo, quale contributo non rimborsabile per la partecipazione al concorso.

ART.4

Dichiarazioni da formulare nella domanda 

Nella domanda i candidati debbono dichiarare ed allegare la seguente documentazione, a pena di esclusione dal concorso e sotto la propria personale responsabilità:

a) cognome, nome e codice fiscale;

b) luogo e data di nascita;

c) il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;

d) se cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste elettorali, precisandone il comune ed indicando eventualmente i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime;

e) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando gli estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti;

f) il possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando di concorso, specificando dove e quando è stato conseguito ed allegando fotocopia semplice;;

g) posizione rivestita per quanto concerne il servizio militare, limitatamente ai candidati di sesso maschile;

h) di avere l’idoneità fisica all’impiego;

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego.Tale dichiarazione va resa anche se negativa;

j) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art.127, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3;

k) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a parità di valutazione, indicati nel successivo art.7 del presente bando. La mancata indicazione comporterà l’esclusione dalla valutazione di tali titoli ai fini della preferenza; 

l) domicilio e recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni relative al concorso, nonché recapito telefonico. I candidati sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni sopravvenuta variazione del domicilio e del recapito a questa Amministrazione;

m) allegare fotocopia documento riconoscimento;

n) allegare copia bonifico banario;

o) I candidati cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi del mancato godimento.

Dovranno altresì specificare se il titolo di studio, qualora conseguito all’estero, dovrà essere valutato dall’Organo Accademico dell’Università.


Nella domanda di partecipazione al concorso i candidati portatori di handicap sono tenuti, ai sensi della legge n.104/92, a chiedere l’ausilio necessario e ad indicare gli eventuali tempi aggiuntivi occorrenti per l’espletamento delle prove, producendo, altresì, certificazione medico-sanitaria, dalla quale si evinca il tipo di handicap posseduto.



La presentazione di domande prive di sottoscrizione e senza che sia allegata fotocopia del titolo di studio e di un documento di riconoscimento ovvero inoltrate oltre i termini previsti dal presente bando ovvero mancanti di una delle dichiarazioni di cui alle sopracitate lettere c),d),e),f), g),j),  ovvero priva della documentazione allegata come richiesta  nei punti precedenti, comporta l’esclusione dal concorso.
ART.5

Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice sarà nominata con provvedimento del Presidente e sarà composta secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari.

ART.6

Calendario e prove di esame


Le prove di esame, indirizzate a verificare le capacità dei candidati allo svolgimento delle mansioni proprie del posto messo a concorso, consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale, secondo il programma indicato nella tabella allegata al presente bando (allegato “B”) di cui ne costituisce parte integrante.


Le modalità di svolgimento delle prove, la durata delle stesse ed i criteri di valutazione saranno stabiliti dalla Commissione giudicatrice, che potrà anche decidere l’eventuale articolazione della seconda prova con modalità pratiche e con l’uso di attrezzatura informatica
I candidati che non abbiano ricevuto alcun provvedimento di esclusione dal concorso sono tenuti a presentarsi,, presso le sedi e nei giorni secondo apposita comunicazione disponibile  sul sito www.unisu.it rubrica concorsi, con preavviso di almeno venti giorni. L’assenza sarà considerata rinuncia.
Per essere ammessi a sostenere le prove di esame i candidati dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento valido. 
Durante lo svolgimento delle suddette prove, i candidati non potranno utilizzare carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, né apparecchiature elettroniche o strumenti informatici e telefoni cellulari. I candidati potranno utilizzare soltanto i testi di legge e i codici non commentati né annotati e i dizionari se autorizzati dalla Commissione.


I voti sono espressi in trentesimi.

Saranno ammessi alla prova orale solo i candidati che avranno riportato in ciascuna delle prove scritte una votazione di almeno 21/30.

I risultati delle suindicate prove scritte saranno comunicati mediante avviso sul sito www.unisu.it  rubrica concorsi, il giorno successivo allo svolgimento di ciascuna prova.
La prova orale si svolgerà nella data che sarà indicata con avviso sul sito www.unisu.it rubrica concorsi , il giorno successivo allo svolgimento della seconda prova scritta..


La prova orale si considererà superata se il candidato avrà riportato una votazione di almeno 21/30.


Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti  conseguiti nelle due prove scritte e della votazione conseguita nella prova orale.

Eventuali variazioni relative al calendario di esami sopra indicato verranno rese note mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo.                   .
ART.7
Preferenze a parità di merito


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e che intendano far valere, ai sensi delle vigenti disposizioni,  titoli di preferenza a parità di merito, devono far pervenire, con nota indirizzata al Direttore Amministrativo dell’Università, entro il termine perentorio di giorni quindici, che decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto la suddetta prova, i documenti attestanti il possesso di tali titoli, già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso.

A parità di merito, i titoli di preferenza sono:

1. gli insigniti di medaglie al valor militare;

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4. i mutilati e invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

5. gli orfani di guerra;

6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8. i feriti in combattimento;

9. gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi famiglia numerosa;

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatti di guerra;

12. i figli di mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato ;

16. coloro che abbiano prestato lodevole servizio militare come combattenti;

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

18. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19. gli invalidi ed i mutilati civili;

20. militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma rafferma.

A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c) dalla minore età del candidato, ai sensi dell’art.2, comma 9, della legge n.191/1998.

L’omissione nella domanda delle dichiarazioni relative al possesso dei suindicati titoli di preferenza, comporta l’inapplicabilità dei benefici conseguenti al possesso del titolo medesimo.

I suddetti titoli devono essere presentati:

· in originale;

· in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000, n.445;

· in fotocopia con unita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445/2000, prodotta, in quest’ultimo caso, unitamente alla fotocopia non autenticata del proprio documento di identità;

· dichiarati in sostituzione di certificazione, ai sensi dell’art.46 del citato D.P.R. n.445/2000.

Si precisa, a tal fine, che i certificati medici non possono essere oggetto di autocertificazione e che le dichiarazioni mendaci e la produzione  o l’uso di atti falsi sono punibili ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

ART.8
Approvazione della graduatoria


La  graduatoria di merito dei candidati sarà formata secondo l’ordine decrescente della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.7 del presente bando.


Sarà dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato nella graduatoria, nel limite dei posti messi a concorso.


La graduatoria è approvata con provvedimento del Presidente ed è immediatamente efficace.


Essa verrà pubblicata all’albo ufficiale dell’Università e sul sito Internet http://www.unisu.it. 


Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica – 4° serie speciale.


Dalla data di pubblicazione di tale avviso decorre il termine per eventuali impugnative.

ART.9
Costituzione del rapporto di lavoro ed assunzione in servizio

Il vincitore sarà invitato, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’art.1 del presente bando, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo telegramma, a stipulare, in conformità a quanto previsto dai vigenti CC.CC.NN.LL.  relativi al personale del comparto Università, il contratto individuale di lavoro subordinato a tempo indeterminato e con regime di impegno a tempo pieno, per l’assunzione nella categoria D, area amministrativa-gestionale, con la corresponsione del trattamento economico relativo alla posizione economica D1, presso l’Università .

Il vincitore che non assuma servizio, senza giustificato motivo, entro il termine stabilito, decade dal diritto alla stipula del contratto. Nel caso di assunzione in servizio con ritardo rispetto al termine assegnato per comprovati e gravi impedimenti, gli effetti economici decorrono dal giorno della presa di servizio.

I vincitori, all’atto dell’assunzione, saranno tenuti a rendere, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, una autocertificazione attestante, tra l’altro:

· il possesso di ciascuno dei requisiti prescritti dal presente bando, già a far data dal termine ultimo previsto per la presentazione della domanda di ammissione al concorso;

· di non trovarsi in alcuna situazione che dia luogo ad incompatibilità con il rapporto di impiego presso questa Amministrazione, ai sensi dell’art.53 del D.L.vo n.165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

· le eventuali condanne penali riportate e/o la conoscenza di eventuali procedimenti penali in corso a proprio carico.

I vincitori dovranno, inoltre, presentare un certificato di idoneità fisica all’impiego, ai sensi della legge n.837 del 25/7/1956 e successive modificazioni ed integrazioni, rilasciato dal Servizio di Medicina Legale del Distretto sanitario competente, ovvero dal medico militare.

Qualora il soggetto sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica o invalidità, il certificato dovrà farne espressa menzione, indicando se la stessa possa comunque influire sulla capacità lavorativa del vincitore o se possa risultare pericolosa per la salute pubblica, per l’incolumità dei colleghi o per la sicurezza del luogo di lavoro.

Il predetto certificato medico, che non può essere oggetto di autocertificazione, dovrà essere presentato dal dipendente entro il termine di trenta giorni dalla data di stipulazione del contratto di lavoro individuale, pena l’immediata risoluzione dello stesso, fatta salva la possibilità di proroga nel caso di comprovato impedimento.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica di un sanitario di propria fiducia il candidato vincitore, qualora lo ritenga necessario.

Il dipendente assunto come sopra sarà soggetto ad un periodo di prova della durata di tre mesi. Ai fini del compimento del predetto periodo di prova si terrà conto del solo servizio effettivamente prestato.Decorso il suddetto periodo senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il dipendente si intenderà confermato in servizio. In caso di giudizio sfavorevole, il rapporto di lavoro si risolverà senza obbligo di preavviso.
       ART.10
Diritto di accesso

Ai candidati è garantito il diritto di accesso alla documentazione inerente il procedimento concorsuale, a norma della normativa vigente.

ART.11
Trattamento dei dati personali

Ai sensi del decreto legislativo 196/2003, l’Università si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato.Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al concorso ed all’eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni vigenti.

ART.12
Norme finali e di salvaguardia


Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni, alle disposizioni previste dai CC.CC.NN.LL. relativi al personale del comparto Università vigente in tema di rapporto di lavoro.


Il presente bando, nonché tutti gli allegati che formano parte integrante del medesimo, sono integralmente pubblicati sul sito dell’Università www.unisu.it.it e per avviso  nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica Italiana – 4° Serie speciale – Concorsi ed esami.

Roma, 9 agosto 2011                                                                  IL PRESIDENTE
                                                                                                          Dott. Stefano  RANUCCI










Allegato “A”

Schema esemplificativo della domanda da redigersi in carta libera scritta in modo leggibile









Al Presidente della









Università degli Studi Niccolò Cusano                                          i                                                                                              Telematica Roma –  

Via Casalmonferrato 2/c 00182 ROMA 
 Amministrativo











 Napoli

I/l sottoscritto/a ……………………………………….(1) codice fiscale………………………...

chiede di partecipare al concorso pubblico per esami a Concorso pubblico per esami a n.1 posto di categoria D, posizione economica D1, Area Amministrativa gestionale, con regime a tempo determinato e pieno, per le esigenze dell’Ateneo, di cui all’avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 4° serie speciale – n……….del ……………..

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace (art.76 D.P.R. 445/2000)

Dichiara

Ai sensi degli artt. 19, 19 bis, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

a) di essere nat….a ………………………………………..(Prov……) il…….………………;

b) di risiedere in …………………………………………..(Prov…….) in Via …………………

      ………………………………………n………….telefono……………………;

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o di altro paese dell’Unione Europea)  ……………………….;

d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana ( se cittadino membro dell’Unione Europea);
e) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di …………………………..(Prov……..); (in caso di mancata iscrizione o cancellazione dalle liste medesime, specificare i motivi);

f) di non aver riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali ed amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né di avere a proprio carico  precedenti penali iscrivibili nel casellario giudiziario ai sensi dell’art.686 del c.p.c. In caso contrario indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emesso (indicare anche se sia stata concesso amnistia,indulto, condono giudiziale, non menzione, ecc) ed eventuali procedimenti penali pendenti;

g) di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto dal bando (2) __________________________________________________________________________________

h) di trovarsi per quanto riguarda gli obblighi militari nella seguente posizione:……………………………;

i) di essere idoneo al servizio continuativo ed incondizionato all’impiego al quale il concorso si riferisce;

j) di aver/ di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di eventuali risoluzioni di precedenti rapporti di pubblico impiego (3);

k) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art.127, lett.d) T.U. approvato con D.P.R. 10/1/57, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

l) di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza di cui all’art. 7 del bando di concorso (4);

m) di aver/ non aver necessità dei seguenti ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art.20 della legge 104/92 (come risulta da allegata certificazione)…………………………………………………;

n) di aver effettuato il versamento di € 25,oo, mediante bonifico , intestato all’Università degli Studi Niccolò Cusano Telematica Roma, quale “ contributo partecipazione concorso”, non rimborsabile, di cui allega relativa ricevuta.

Il/la  sottoscritto/a  elegge, ai fini del concorso, il proprio domicilio in Via…………………………………………………………….n………….Città……………………..provincia…………….….cap……………telefono……………………., impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione.


Dichiara di essere consapevole che l’Amministrazione non assume nessuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario o per le dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del concorrente o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per gli eventuali disguidi postali o telegrafici  o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.


Dichiara inoltre di essere consapevole che l’Università degli Studi  può utilizzare i dati contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali della Pubblica Amministrazione (D.L.vo 196/2003, art.189).


Data………………………


Allega: fotocopia titolo di studio









            fotocopia bonifico bancario











      Fotocopia documento di riconoscimento














Firma……………………………………………

1. Le candidate coniugate dovranno indicare, nell’ordine, il cognome da nubile, il nome proprio e il       cognome del coniuge.

2. Indicare il titolo di studio richiesto dal presente bando, specificando dove e quando è stato conseguito.

3. Indicare le pubbliche amministrazioni, il tipo di servizio, la durata e le eventuali cause di risoluzione  

      del rapporto di impiego.

4. Indicare l’eventuale possesso di uno o più titoli di preferenza a parità di valutazione, come da elenco

      di cui all’art. 7 del presente bando.

Allegato “B”

PROGRAMMA DI ESAME

Gli esami consistono in due prove scritte, una delle quali, a giudizio della Commissione,  potrà essere a contenuto teorico pratico e con l’eventuale utilizzo di attrezzatura informatica,  ed in una prova orale, sulla base del seguente programma.

La prima prova scritta verterà sulla conoscenza di una delle seguenti materie: Diritto Tributario, Diritto Finanziario, Contabilità pubblica e Legislazione universitaria.
La seconda prova scritta eventualmente a contenuto teorico-pratico e con l’uso di attrezzatura informatica, verterà su una delle seguenti materie: Contabilità aziendale con particolare riferimento alla contabilità economico-patrimoniale; Informatica ; Diritto della riscossione pubblica.

L’accertamento della conoscenza della lingua inglese concorrerà a determinare il punteggio della prova orale. 

La prova orale verterà oltre che sugli argomenti delle prove scritte su tutte le ulteriori materie previste dal programma di esame come sopra elencate. 
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